DI MARINO MORETTI
AUTUNNO

IL CIELO RIDE UN SUO RISO TURCHINO 
BENCHÉ SENTA L'INVERNO ORMAI VICINO. 
IL BOSCO SCHERZA CON LE FOGLIE GIALLE 
BENCHÉ L'INVERNO SENTA ORMAI ALLE SPALLE. 
CIANCIA IL RUSCEL COL RISPECCHIATO CIELO, 
BENCHÉ SENTA NELL'ONDA IL PRIMO GELO. 
É SORTO A PIÈ DI UN PIOPPO OSSUTO E LUNGO 
UN FIORE STRANO,UN FIORE A OMBRELLO,UN FUNGO.
DI G.RODARI
DOPO LA PIOGGIA
DOPO LA PIOGGIA VIEN IL SERENO,
BRILLA IN CIELO L’ ARCOBALENO:
È COME UN PONTE IMBANDIERATO
E IL SOLE VI PASSA, FESTEGGIATO.
E’ BELLO GUARDARE A NASO IN SU
LE SUE BANDIERE ROSSE E BLU.
PERÒ LO SI VEDE- QUESTO È MALE-
SOLTANTO DOPO IL TEMPORALE.
NON SAREBBE PIÙ CONVENIENTE
IL TEMPORALE NON FARLO PER NIENTE?
UN ARCOBALENO SENZA TEMPESTA,
QUESTA SÌ CHE SAREBBE UNA FESTA.
SAREBBE UNA FESTA PER TUTTA LA TERA
FARE LA PACE PRIMA DELLA GUERRA
DI G. RODARI
AUTUNNO
IL GATTO RINCORRE LE FOGLIE 
SECCHE SUL MARCIAPIEDE. 
LE CONTENDE (VIVE LE CREDE) 
ALLA SCOPA CHE LE RACCOGLIE.
QUELLE CHE DA RAMI ALTI 
SCENDONO ROSSE E GIALLE 
SONO CERTO FARFALLE 
CHE SFIDANO I SUOI SALTI.
LA LENTA MORTE DELL’ANNO 
NON È PER LUI CHE UN BEL GIOCO, 
E PER GLI UOMINI CHE NE FANNO 
AL TRAMONTO UN LIETO FUOCO.
DI ROBERTO PIUMINI
AUTUNNO
QUANDO LA TERRA
COMINCIA A DORMIRE
SOTTO UNA COPERTA
DI FOGLIE LEGGERE,
QUANDO GLI UCCELLI
NON CANTANO NIENTE.
QUANDO DI OMBRELLI
FIORISCE LA GENTE,
QUANDO SI SENTE
TOSSIRE QUALCUNO,
QUANDO UN BAMBINO
DIVENTA UN ALUNNO.
ECCO L’AUTUNNO!
G.TERENZI
L’UVA E IL VINO
MANGIA L’UVA CARO BAMBINO
MA, DAMMI RETTA, NON BERE IL VINO!
SOLO GLI ADULTI NE POSSON BERE
E, SE HAN GIUDIZIO, SOLO UN BICCHIERE.
-SAI?- DICE L’UVA- L’UOM MI CALPESTA,
MA GLI FACCIO GIRAR LA TESTA.
 
DA “RACCOGLI IDEE” ED. TRESEI SCUOLA
CADON LE FOGLIE
CADON LE FOGLIE, COME FARFALLE:
VE N’È DI ROSSE, VE N’È DI GIALLE,
VOLTEGGIANO UN MOMENTO
E PARTONO COL VENTO.
E LA POVERA PIANTA, LÀ, NELL’ARIA,
RABBRIVIDISCE NUDA E SOLITARIA
A POZZI
IL TEMPORALE
CHE SUCCEDE?OR È UN MOMENTO
CALMA E GAIA ERA LA TERRA;
E DI COLPO….PIOGGIA, VENTO,
LAMPI E TUONI IN CIEL FAN GUERRA….
SON SCOMPARSI GLI UCCELLINI,
TREMAN L’ERBE E I FIORELLINI,
E LE PIANTE….OH, CHE PIETÀ,
PAR SI SPEZZINO A METÀ.
 E. GERIN
LA CASTAGNA
LA CASTAGNA ROTONDETTA
NELLA TEGLIA BUCHETTATA
DANZA, SALTA, PIROETTA,
CON LA BOCCA SPALANCATA.
FA VERSACCI A PIÙ NON POSSO
PERCHÉ IL FUOCO CH’È VICINO,
CHE LE ARRIVA QUASI ADDOSSO,
LA SOLLETICA UN POCHINO.
LE S’INCHINA LA TESTINA,
ED IL CUORE LE SI DORA
COME UN CUOR DI PRATOLINA.
L’ARIA, INTORNO, ODORA, ODORA.
RENATO COLLERI
LA CASTAGNA
 
E’ BELLA LA CASTAGNA;
È LISCIA E BEN VESTITA;
È UN FRUTTO DI MONTAGNA,
È DOLCE E SAPORITA
SE VIEN DALLA PIGNATTA
COL NOME DI BALLOTTA,
SE VIEN DAL PAIOLO
COL NOME DI MONDINA,
SE VIEN DALLA PADELLA COL NOME DI BRUCIATA,
LA CASTAGNA BELLA
È SUBITO MANGIATA
(TRILUSSA)
LE FOGLIE
MA DOVE ANDATE,
POVERE FOGLIE GIALLE,
COME TANTE FARFALLE SPENSIERATE?
VENITE DA LONTANO O DA VICINO?
DA UN BOSCO O DAUN GIARDINO?
E NON SENTITE LA MALINCONIA
DEL VENTO STESSO CHE VI PORTA VIA?
(J. GUILLEN ORFEO)
ALBERO AUTUNNALE
GIÀ MATURA
LA FOGLIA PEL SERENO SUO DISTACCO
DISCENDE
NEL CIELO SEMPRE VERDE DELLO STAGNO.
NEL CALMOLANGUORE DELLA FINE, L’AUTUNNO S’IMMEDESIMA.
DOLCISSIMA
LA FOGLIA S’ABBANDONA AL PURO GELO.
SOTT’ACQUA
CON INCESSANTI FOGLIE VA L’ALBERO AL SUO DIO.
MARINO MORETTI

 IL FUNGO
IL CIELO RIDE UN SUO RISO TURCHINO,
BENCHÈ SENTA L’INVERNO ORMAI VICINO;
IL BOSCO SCHERZA CON LE FOGLIE GIALLE,
BENCHÈ L’INVERNO SENTA GIÀ ALLE SPALLE;
CIANCIA IL RUSCEL COL RISPECCHIATO CIELO
BENCHÈ SENTA NELL’ONDA IL PRIMO GELO
E SORTO È APPIÈ D’UN PIOPPO OSSUTO E LUNGO
UN FIORE STRANO, UN FIORE A OMBRELLO: UN FUNGO
(ROMANA ROMPATO)

L’AUTUNNO
BIONDO AUTUNNO, CHE CI PORTI?
UVA, FICHI, NOCI A STAIA,
E GRANTURCO IN MEZZO ALL’AIA.
PIOGGIA E VENTO ALLE MONTAGNE
MUCCHI, AL FUOCO, DI CASTAGNE.
 (G. GASPARINI)

 FOGLIE ROSSE, FOGLIE GIALLE
FOGLIE ROSSE, FOGLIE GIALLE,
VOLAN VIA COME FARFALLE:
RESTA NUDO L’ALBERELLO,
PIANGE UN POCO E SI DISPERA.
“MA VERRÀ LA PRIMAVERA!”
LO CONFORTA L’UCCELLINO.
“FIORI E NIDI TU RIAVRAI
E IN LETIZIA CANTERAI!”
(D. REBUCCI)

AUTUNNO
L’AUTUNNO COMINCIA IL SUO GIOCO
DIPINGE LE FOGLIE DI CROCO,
LE INDORA;
SE SBAGLIA LE STRAPPA,
LE DONA AL VENTO CHE SCAPPA.
ACCENDE L’ULTIMO LAMPO,
SALUTA CHI SEMINA IL CAMPO,
LA RONDINE CHE TRASVOLA,
I BIMBI CHE TORNANO A SCUOLA.
MA, A UN TRATTO… DOV’È LA SUA GIOIA?
L’AUTUNNO FA IL BRONCIO,
SI ANNOIA,
PIAGNUCO LA PIOGGERELLINA
MONOTONA E FINA FINA.
(TÉRÉSAH)

LA FILASTROCCA DELLE FRUTTA
GIRA, GIRA,
S’ARRIVASSE
NEL PAESE DELLE FRUTTA CHE,
SI DICE, HA UNA STAGIONE!
E CI FOSSE PROPRIO TUTTA,PERA, FRAGOLA, POPONE,
QUELLA BELLA FRUTTA SANA,
MELARANCIA, MELAGRANA,
QUELLA BELLA FRUTTA FINA,
L’ALBICOCCA, LA SUSINA,
QUELLA BELLA FRUTTA ASPRETTA,
UVA SPINA, NESPOLETTA,
GIUGGIOLETTA DI MONTAGNA;
E IL MARRONE, E LA CASTAGNA;
E, TRA I PAMPINI A CORONA,
L’UVA BUONA!
E CI FOSSER LE NOCCIOLE
E LE MELE LAZZEROLE
CON LE NOCI TUTTE QUANTE
TUTTE INSIEME SULLE PIANTE,
TUTTE INSIEME NEL CORBELLO;
CE NE FOSSERO MAI TANTE
DA GIOCARCI A RIMBALZELLO,
DA POTERNE REGALARE,
DA POTERNE DARE A TUTTI
DA POTERNE (CHE ALLEGRIA!)
FAR RAZZIA!
(M. MORETTI)

LE CASTAGNE
LE CASTAGNE, SGUSCIATE
FUORI DAGLI ACUTI RICCI,
SON DAGLI ALBERI ARSICCI
QUASI TUTTE CASCATE.
SON CASCATE DI QUANDO
IN QUANDO AL SUOLO NERO
CON UN TONFO LEGGERO,
CON UN MURMURE BLANDO;
SON TORNATE MONDE
ALLA LOR TERRA BRUNA
E LIETE, PERCHÈ OGNUNA
IL SUO BENE NASCONDE.
OGNUNA SA CHE UN GIORNO
SARÀ, PER UNA CENA,
QUELLO CHE È IL PANE, APPENA
VIEN LEVATO DAL FORNO,
E MAMMINE E FIGLIOLI
SOGNA AFFAMATI E CHINI,
ED OMBRE DI CAMINI
E FUMO DI PAIOLI. 
R. PIUMINI

L’AUTUNNO
QUANDO LA TERRA
COMINCIA A DORMIRE
SOTTO UNA COPERTA DI FOGLIE LEGGERE,
QUANDO GLI UCCELLI NON CANTANO NIENTE.
QUANDO DI OMBRELLI FIORISCE LA GENTE,
QUANDO SI SENTE TOSSIRE QUALCUNO,
QUANDO UN BAMBINO DIVENTA UN ALUNNO.
ECCO L’AUTUNNO.
(P. JAVOROV)

MOTIVO AUTUNNALE
SOFFIA SUI CAMPI LA TRAMONTANA;
GLI ALBERI SCUOTE.
E DAI RAMI INARIDITI
STACCA LE MORTE FOGLIE.
IL VENTO LE SPARGE,
LONTANO PER I CAMPI:
RESTAN SOL I NERI FUSTI
CHE TRISTI AGITANO I RAMI SPOGLI.
(M. MORETTI)

 LA PRIMA PIOGGIA
SCENDON LE GOCCE DELLA PRIMA PIOGGIA
CHE SUI SELCIATI ANCOR TIMIDA BATTE,
MENTRE SETTEMBRE LIETAMENTE SFOGGIA
L’ARDORE DELLE SUE BACCHE SCARLATTE.
E LE FOGLIE CHIACCHIERINE
PARLANO DELL’AUTUNNO CHE RITORNA
E CHE SOTTO LA PIOGGIA FINE FINE
DI PAMPINI E DI BACCHE AGILE S’ADORNA.
(B. PASTERNAK)

BOSCO D’AUTUNNO
HA MESSO CHIOME IL BOSCO D’AUTUNNO.
VI DOMINANO BUIO, SOGNO E QUIETE.
NÉ SCOIATTOLI, NÉ CIVETTE O PICCHI
LO DESTANO DAL SOGNO.
E IL SOLE PEI SENTIERI DELL’AUTUNNO
ENTRANDO DENTRO QUANDO CALA IL GIORNO
SI GUARDA INTORNO BIECO CON TIMORE
CERCANDO IN ESSO TRAPPOLE NASCOSTE.
